
Farò il SINDACO …
•	 della città sicura: via la droga dalle scuole, via i delinquenti dalle strade, i vigili saranno davvero pre-

senti e non solo esattori di contravvenzioni 
•	 della città delle città: ogni quartiere avrà il suo centro ed ogni centro sarà rinnovato, restaurato, 

curato e sicuro di giorno e di notte

•	 della città della famiglia: verrà garantito il posto a tutti negli asili nido e il “tempo lungo” nelle 
scuole. I migliori maestri verranno premiati e incentivati 

•	 della città dell’integrazione e della solidarietà: saranno rispettate tutte le persone ma chi 
vive con noi dovrà rigorosamente adeguarsi alle nostre regole, alle nostre leggi e alla nostra civiltà

•	 della città delle opportunità: le nostre “menti d’eccellenza” saranno adeguatamente valorizzate 
qui da noi e non solo nel resto del mondo 

•	 della città delle strade: il sistema di tangenziali sarà completato, il sistema ferroviario delle merci 
sarà sviluppato, la linea del tram si concluderà, ma i parcheggi si costruiranno anche in centro. Avremo 
libertà di movimento pubblico e privato, ma con rapidità, perché stare in coda inquina quanto girare a 
vuoto per trovare un parcheggio  

•	 della città della salute: l’eccellenza in sanità non basta. Abbatteremo le liste d’attesa  e migliore-
remo il servizio al pronto soccorso. Il nuovo ospedale sarà “modulabile e innovabile” ma si farà solo se 
al posto del vecchio non si consentirà alcuna speculazione edilizia. 

•	 della città a misura di anziano: perché tutti hanno il diritto di invecchiare biologicamente man-
tenendosi  vivi e giovani dentro. L’assistenza a casa propria sarà garantita. 

•	 della città che respira: il grande anello delle mura cinquecentesche, dei canali e delle golene sarà il no-
stro “biglietto da visita” e sarà collegato ai parchi cittadini che saranno raggiungibili a piedi o in bicicletta.

•	 della città della cultura e della civiltà: alzando lo sguardo verso i suoi palazzi, le sue Chiese e 
la sua università la città si manifesterà nella sua storia lucente. 

•	 della città dei giovani: faranno sport in impianti adeguati mentre in centro e nei quartieri potranno 
ascoltare e “fare” buona musica, anche al “borgo Altinate”, nell’ex cinema Altino, e in altri posti adeguati. 
Lo spazio ai giovani e alle associazioni segnerà il nostro ritrovato vigore 
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